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Relazione a cura di 
Massimiliano De Bonis

DEONTOLOGIA

& SOCIAL MEDIA
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Relazione a cura di 
Massimiliano De Bonis

MANDATO

PROFESSIONALE

Dentologia

Della Professione
L’evoluzione dei principi deontologici nel mutato contesto operativo professionale

La Valenza normativa
dei codici deontologici
Gerachia delle fonti normative

Social Media
Condotte di utilizzo recepite nei
codici deontologici professionali

Acquisizione clientela
e subentro ad un 
collega
Procedure corrette ed errori
da evitare

Fine incarico
Restituzione documentazione, 
cliente irreperibile, modalità di 
recesso

Aspetti
Sanzionatori
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PRINCIPI 

DEONTOLOGICI

INDEROGABILITA’

I precetti contenuti nel codice deontologico professionale 
assumono piena validità giuridica nell’ambito degli 

appartenenti all’ordinamento di categoria.

Cfr. 
- Cassazione, Sez. Unite, 6 giugno 2002, n. 8225
- Cassazione 23 marzo 2004 n. 5776 
- Cassazione 14 luglio 2004 n. 13078,
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PRINCIPI 

DEONTOLOGICI

Costituzione

Leggi 
Costituzionali

Fonti 
Comunitarie

Legislazione 
Nazionale

Legislazione 
Enti locali

Autonomia collettiva e Codici Dentologici
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PRINCIPI 

DEONTOLOGICI
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PRINCIPI 

DEONTOLOGICI

Decorrenza codici deontologici in vigore

01/03/201601/01/2022 12/06/2018
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PRINCIPI 

DEONTOLOGICI

01/03/2016

Codice deontologico in vigore

01/02/2019

Revisione art. 16 Revisione artt. 39-45

01/04/2021
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PRINCIPI 

DEONTOLOGICI

Commercialisti (iscritti nella Sezione A)

Esperti contabili (iscritti nella Sezione B)

STP (costituite ai sensi art. 10 L. 183/2011)

Iscritti nell’elenco dei non esercenti

Tirocinanti

8

Destinatari del Codice DCEC
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PRINCIPI 

DEONTOLOGICI

Consulenti del lavoro

STP (costituite ai sensi art. 10 L. 183/2011)

Iscritti al registro dei praticanti

Le disposizioni del codice sono applicabili anche in relazione a partecipazioni in compagini societarie e CED

9

Destinatari del Codice CDL
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PRINCIPI 

DEONTOLOGICI Destinatari del Codice forense

Avvocati

STA (D.Lgs. 96/2001) – STP (L. 183/2011)

praticanti
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PRINCIPI 

DEONTOLOGICI

Codice deontologico dei soggetti abilitati all’esercizio
 dell’attività di revisione legale dei conti

Riprende molti principi 
del codice DCEC



12

Relazione a cura di 
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PRINCIPI 

DEONTOLOGICI

I principi regolamentati dai codici deontologici mirano a preservare la 
reputazione e l’immagine dell’intera categoria professionale di 

appartenenza
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PRINCIPI 

DEONTOLOGICI

Assistenza reciproca tra colleghi
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PRINCIPI 

DEONTOLOGICI
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Massimiliano De Bonis

PRINCIPI 

DEONTOLOGICI

“Il professionista deve fornire i suoi pareri senza essere 
influenzato dalle aspettative dei clienti e si deve pronunciare con 

sincerità, in totale obiettività…”
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PRINCIPI 

DEONTOLOGICI

“il Consulente del lavoro deve ordinare la propria attività in modo 
che sia resa sotto la propria direzione e responsabilità personale»



17

Relazione a cura di 
Massimiliano De Bonis

PRINCIPI 

DEONTOLOGICI
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PRINCIPI 

DEONTOLOGICI

Non accettare incarichi professionali vertenti su materie per 
le quali non si possiede adeguata competenza
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PRINCIPI 

DEONTOLOGICI
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PRINCIPI 

DEONTOLOGICI

Pubblicità 
informativa

Cariche 
istituzionali
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PRINCIPI 

DEONTOLOGICI

Illustrare al cliente gli elementi essenziali e gli eventuali 
rischi connessi all’incarico

Ragguagliare tempestivamente il cliente sugli 
avvenimenti essenziali
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PRINCIPI 

DEONTOLOGICI
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PRINCIPI 

DEONTOLOGICI
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PRINCIPI 

DEONTOLOGICI

Integrità
Art. 6

Il professionista deve …. «agire con integrità, onestà e 
correttezza i tutte le sue attività e relazioni, sia di natura 
professionale, sia di natura personale, senza fare 
discriminazione di religione, razza, ideologia politica, 
sesso o classe sociale»
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PRINCIPI 

DEONTOLOGICI

Diritti dei lavoratori

Includono il diritto di identità di genere



26

Relazione a cura di 
Massimiliano De Bonis

PRINCIPI 

DEONTOLOGICI

LINGUAGGIO 
DISCRIMINATORIO

Linguaggio che tende ad esasperare caratteristiche di una persona che 
finiscono per diventare etichette

Può rendere le persone sovraesposte con conseguenze sul loro 
benessere psicologico
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PRINCIPI 

DEONTOLOGICI

✓ razziale
✓ di genere
✓ sociale
✓ religioso

LINGUAGGIO
 DISCRIMINATORIO
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PRINCIPI 

DEONTOLOGICI

Datore di lavoro Deve astenersi dal ricorrere a

✓ imprecazioni
✓ toni alterati
✓ minacce

Deve assicurarsi che negli ambienti di lavoro non 
si faccia ricorso tra colleghi ad analoghi 
atteggiamenti 
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PRINCIPI 

DEONTOLOGICI

COMPORTAMENTO NON DESIDERATO

MOLESTIA
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PRINCIPI 

DEONTOLOGICI

INTENZIONE PERCEPITO
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PRINCIPI 

DEONTOLOGICI

Diligenza
Art. 8

Il professionista deve dedicare a ciascuna 
questione esaminata la cura e il tempo 
necessari, al fine di acquisire una sufficienza 
certezza prima di formulare qualsiasi parere
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PRINCIPI 

DEONTOLOGICI

Diligenza
Art. 8

Il professionista deve informare il cliente della 
necessità di avvalersi, nell’erogazione della 
prestazione professionale, della collaborazione di 
altro professionista avente specifica competenza
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DEONTOLOGIA

& SOCIAL MEDIA

inserire un commento su una bacheca di un social network significa dare al 
suddetto messaggio una diffusione che potenzialmente ha la capacità di 
raggiungere un numero indeterminato di persone, sicchè, laddove questo sia 
offensivo, deve ritenersi integrata la fattispecie aggravata del reato di 
diffamazione

•Cfr. Cassazione penale, I sezione, sentenza 08/06/2015 n. 24431;
•Cfr. Cassazione penale, V sezione, sentenza 13/07/2015 n. 8328;
•Cfr. Cassazione penale, V Sezione, sentenza 14/11/2016 n.4873.
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DEONTOLOGIA

& SOCIAL MEDIA

Chiunque, fuori dei casi indicati nell'articolo precedente, comunicando con più 
persone, offende l'altrui reputazione, è punito con la reclusione fino a un anno o 
con la multa fino a euro 1.032,00

Se l'offesa consiste nell'attribuzione di un fatto determinato, la pena è della 
reclusione fino a due anni, ovvero della multa fino a euro 2.065,00. 

Se l'offesa è recata col mezzo della stampa o con qualsiasi altro mezzo di 
pubblicità, ovvero in atto pubblico, la pena è della reclusione da sei mesi a tre anni 
o della multa non inferiore a lire cinquemila.

Se l'offesa è recata a un Corpo politico, amministrativo o giudiziario, o ad una sua 
rappresentanza, o ad una Autorità costituita in collegio, le pene sono aumentate. 

Art. 595 Codice Penale
(Diffamazione) 
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DEONTOLOGIA

& SOCIAL MEDIA

35
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DEONTOLOGIA

& SOCIAL MEDIA

Art. 39
Rapporti con mezzi di informazione e di 

comunicazione sociale

Nei rapporti con la stampa e con gli altri mezzi di 
informazione e di comunicazione sociale, ivi inclusi 

i social network, il professionista, in particolar 
modo in occasione di interventi professionali in 

eventi di grande risonanza, deve usare cautela in 
ossequio all’obbligo di riservatezza nei confronti 
del cliente e all’osservanza delle disposizioni del 

presente Codice.
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DEONTOLOGIA

& SOCIAL MEDIA
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DEONTOLOGIA

& SOCIAL MEDIA

Art. 4
Dignità e decoro

Art. 2
Contenuto del 

codice
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DEONTOLOGIA

& SOCIAL MEDIA

Art. 5
Lealtà e correttezza

Art. 6
Integrità

Art. 13
Rapporti con i colleghi
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DEONTOLOGIA

& SOCIAL MEDIA

Art. 8
dovere di riservatezza

Art. 10
Riservatezza

Art. 6
Dovere di fedeltà

Art. 22
Esecuzione 
dell’incarico
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DEONTOLOGIA

& SOCIAL MEDIA

Art. 8
Competenza, diligenza e qualità 

delle prestazioni

Art. 9
Dovere di competenza
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DEONTOLOGIA
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Art. 15
Collaborazione tra colleghi

Art. 13
Rapporti con i colleghi

Lotta all’abusivismo!
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DEONTOLOGIA

& SOCIAL MEDIA

Altri aspetti meritevoli di attenzione:

- Utilizzo pubblicitario
- Utilizzo dei social da parte di soggetti che ricoprono cariche 
istituzionali di categoria
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DEONTOLOGIA

& SOCIAL MEDIA

Art. 11

«Il professionista deve comportarsi con cortesia e 
rispetto nei confronti di tutti coloro con i quali viene in 

contatto nell’esercizio della professione»

44

«Il comportamento del professionista deve essere 
consono alla dignità, all’onore, al decoro e 

all’immagine della professione, anche al di fuori 
dell’esercizio della stessa»
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DEONTOLOGIA

& SOCIAL MEDIA
Art. 15

«Il professionista non può usare espressioni 
sconvenienti ed offensive nello svolgimento dell’attività 
professionale, nemmeno per ritorsione nei confronti del 

comportamento scorretto di colleghi o di terzi»

«Il professionista deve astenersi dall’esprimere giudizi 
o dall’avviare azioni suscettibili di nuocere alla 

reputazione dei colleghi, senza fondato motivo» 
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DEONTOLOGIA

& SOCIAL MEDIA

Collaborazione tra colleghi
Art. 15

Costituiscono 
manifestazioni di cortesia 

e di considerazione

Puntualità
tempestività
Sollecitudine
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MANDATO

PROFESSIONALE

Obbligo di comunicare al cliente estremi della 
polizza professionale e relativi massimali



48

Relazione a cura di 
Massimiliano De Bonis

MANDATO

PROFESSIONALE

Consigliata dal Codice 
CDL (Art. 27):
“il consulente promuove il 
conferimento dell’incarico 
professionale con le modalità 
previste dalla Legge, 
specificando per iscritto 
l’oggetto, la natura, i compensi 
e gli estremi della polizza 
professionale”

OBBLIGO DI LEGGE (art. 9 D.L. 1/2012 come modificato dalla L. 
124/2017) 
“Il compenso per le prestazioni professionali é pattuito, nelle forme 
previste dall'ordinamento, al momento del conferimento dell'incarico 
professionale. Il professionista deve rendere noto obbligatoriamente, in 
forma scritta o digitale, al cliente il grado di complessità dell'incarico, 
fornendo tutte le informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili dal momento 
del conferimento fino alla conclusione dell'incarico e deve altresì indicare i 
dati della polizza assicurativa per i danni provocati nell'esercizio 
dell'attività professionale. In ogni caso la misura del compenso é 
previamente resa nota al cliente obbligatoriamente, in forma scritta o 
digitale, con un preventivo di massima, deve essere adeguata 
all'importanza dell'opera e va pattuita indicando per le singole 
prestazioni tutte le voci di costo, comprensive di spese, oneri e 
contributi…”
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MANDATO

PROFESSIONALE

Formalizzazione

incarico professionale

OBBLIGO 
DETERMINAZION

E COMPENSO 
PREOFESSIONALE

OBBLIGO 
COMUNICAZIONE 
ESTREMI POLIZZA 
PROFESSIONALE

ACQUISIZIONE 
INFORMAZIONI 

ANTIRICICLAGGIO

DETERMINAZION
E INDENNITA’ IN 

CASO DI RECESSO 
ANTICIPATO

TUTELA LITI 
INSORGENTI PER 
RESPONSABILITA’ 
PROFESSIONALI

INFORMATIVA E 
RACCOLTA 

CONSENSO AI 
FINI PRIVACY
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MANDATO

PROFESSIONALE



51

Relazione a cura di 
Massimiliano De Bonis

MANDATO

PROFESSIONALE
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MANDATO

PROFESSIONALE
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MANDATO

PROFESSIONALE
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MANDATO

PROFESSIONALE
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CASI

PROFESSIONALI

L’adozione del sigillo da parte del professionista è 
facoltativa ed è diretta a tutelare l’affidamento del 
pubblico, assicurando ai terzi la provenienza dell’atto.

Il sigillo deve essere custodito diligentemente e utilizzato 
personalmente ed esclusivamente dal legittimo detentore, 
congiuntamente alla sua firma autentica, sui soli atti 
qualificanti l’attività professionale.
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CASI

PROFESSIONALI

Regolamento uso sigillo professionale del 1/10/2008

ART. 11
IMPIEGO DEL SIGILLO
Il sigillo può essere apposto dall’iscritto nell’Albo soltanto 
congiuntamente alla propria firma.
Il sigillo può essere apposto soltanto sugli atti qualificanti 
l’attività professionale.
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PROFESSIONALI
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CASI

PROFESSIONALI

Percorso di studio
(laurea 
triennale/magistrale)

Tirocinio 
formativo

Esame di 
abilitazione

Formazione 
continua

Corso di formazione 
semestrale 
facoltativo

Test di 
verifica 

intermedio

Prova finale 
scritta e 

orale
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CASI

PROFESSIONALI

“L’adempimento degli obblighi di formazione professionale continua, secondo 
quanto previsto dai regolamenti emanati dal Consiglio Nazionale e dagli Ordini 
locali, costituisce obbligo del professionista per il mantenimento della sua 
competenza professionale, ma non lo esonera dalle ulteriori attività formative, 
con particolare riferimento ai settori di specializzazione e a quelli di attività 
prevalenti, rese necessarie dalla natura degli incarichi professionali assunti, al 
fine di adempiere a quanto disposto dal comma 1 del presente articolo.”

Art. 8

Il professionista è tenuto a mantenere la sua competenza e capacità professionale al 
livello richiesto per assicurare ai suoi clienti l’erogazione di prestazioni professionali di 
livello qualitativamente elevato, con diligenza e secondo le correnti prassi e tecniche 
professionali e disposizioni normative.
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CASI

PROFESSIONALI
Nuovo regolamento 
F.P.C.

IN VIGORE 
DAL 

1/1/2018

Abolizione 
limite 

massimo 
formazione e-

learning

FINO AL 31/12/2017 MASSIMO 20 
CREDITI ANNUALI

(salvo utilizzo sistemi di 
riconoscimento biometrico)

Esonero per 
iscritti elenco 
speciale (non 

esercenti)

Equipollenza 
formazione 

«gestori della 
crisi»

Equipollenza 
formazione 

«revisori 
legali»

Validità ai fini 
FPC dei corsi 

SAF
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CASI

PROFESSIONALI

Art. 16Accertarsi che il cliente abbia provveduto a 
rescindere  l’incarico professionale con il 
collega sostituito

Qualora non sia possibile accertarsi di quanto 
sopra, informare direttamente il collega

Accertarsi che la sostituzione del 
professionista non sia dovuta  al tentativo del 
cliente di sottrarsi ad una corretta esecuzione 
del mandato

Invitare il cliente a regolare le competenze 
residue del collega sostituito (qualora non vi 
sia debita contestazione)

Dal 1/2/2019 la 
comunicazione  è 

considerata efficace se 
effettuata 

esclusivamente a mezzo 
PEC
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CASI

PROFESSIONALI

Art. 16
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CASI

PROFESSIONALI

Art. 16

Prestare piena collaborazione al 
collega subentrante

Trasmettere la documentazione in 
proprio possesso se richiesto dal 
cliente

Collaborare lealmente con il collega 
subentrante per la conclusione delle 
attività a favore del cliente



64

Relazione a cura di 
Massimiliano De Bonis

CASI

PROFESSIONALI

Art. 23Il professionista è in ogni caso 
obbligato a restituire senza 

ritardo al cliente, previo rilascio 
di ricevuta, la documentazione 

dallo stesso ricevuta
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CASI

PROFESSIONALI

Cass. Penale 30 aprile 2014, n.18027

il Commercialista che non rispetta il dovere della «restituzione 
della documentazione al cliente» risponde del reato di 
appropriazione indebita aggravata
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CASI

PROFESSIONALI

Interpretazione “Pronto Ordini”
 n. 13430/2021 del 22/11/2021)

Restano proprietà intellettuale 
del professionista

L’interpretazione potrebbe risultare in contrasto con l’art. 20 del GPDR 
riguardo il diritto alla portabilità dei dati personali forniti dal titolare
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CASI

PROFESSIONALI
Art. 23

RINUNCIA AL MANDATO MEDIANTE 
COMUNICAZIONE RACCOMANDATA O PEC
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CASI

PROFESSIONALI

Art. 23

Verifica cassetto fiscale A.d.E.

Risultiamo ancora depositari?

Comunicazione all’Ag. Entrate
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CASI

PROFESSIONALI
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CASI

PROFESSIONALI



71

Relazione a cura di 
Massimiliano De Bonis

CASI

PROFESSIONALI
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CASI

PROFESSIONALI
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CASI

PROFESSIONALI

…meglio prevenire
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CASI

PROFESSIONALI

PROFESSIONISTA

cliente

Solo per giusta 
causa

Sempre

Interpretazione “Pronto Ordini”
 n. 13754/2021 del 1/12/2021)
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CASI

PROFESSIONALI

SOCIO DI 
SNC

SOCIO 
accomandatario 

di Sas

SOCIO DI 
società di 

capitali

Amministratore 
di Società di 

Capitali

SOCIO e 
Amministratore 

di società di 
capitali

SOCIETA’ DI 
SERVIZI 

STRUMENTALI

GESTIONE 
PATRIMONIALE
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CASI

PROFESSIONALI Art. 15

Non è possibile riconoscere o farsi riconoscere alcun 
corrispettivo per la segnalazione di un cliente. 

Unica modalità: acquisizione diretta

«qualsiasi corrispettivo versato o 
ricevuto deve essere correlato ad 
una prestazione effettivamente 
svolta»
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CASI

PROFESSIONALI Art. 15

… Sono fatti salvi i pagamenti effettuati tra 
professionisti per la cessione dello studio professionale 

ovvero di elementi, anche immateriali, di esso
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CASI

PROFESSIONALI
Art. 20

Il professionista ha il diritto di scegliere i clienti nei 
confronti dei quali erogare le sue prestazioni 
professionali. 

Al professionista è fatto divieto di acquisire clientela 
tramite agenzie o procacciatori ed è altresì fatto divieto 
di corrispondere compensi o omaggi in cambio di 
acquisizioni di clienti o incarichi professionali.
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CASI

PROFESSIONALI
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CASI

PROFESSIONALI

Il contributo di iscrizione all’Ordine ha natura di tassa
Cassaz. 1782/2011

P.O. 35/2023 del 18 aprile 2023
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PROCEDIMENTO

DISCIPLINARE

81

Violazione 
norme di 

Legge

Violazioni 
regolamenti

Violazione 
Codice 

deontologico

Azioni in 
contrasto con 

dignità, 
probità e 
decoro
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PROCEDIMENTO

DISCIPLINARE

5 anni 
Dal compimento 

dell’azione 
perseguibile

Dal termine della 
condotta 

commissiva od 
omissiva (se 

protrattasi nel 
tempo)
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PROCEDIMENTO

DISCIPLINARE

5 ANNI

Dal passaggio in giudicato della 
sentenza penale

5 ANNI

Dalla commissione dell’azione 
commissiva in caso di sentenza di 

patteggiamento
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PROCEDIMENTO

DISCIPLINARE

Va avviato nuovo 
procedimento

L’eventuale sanzione viene 
scontata al termine della 

precedente
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Massimiliano De Bonis
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